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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 91 del  21/12/2021

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'USO DELLO STEMMA, 
DEL GONFALONE E DELLA FASCIA TRICOLORE NONCHÉ PER L'ESPOSIZIONE 
DELLE BANDIERE.

L’anno duemilaventuno, addì ventuno del mese di dicembre alle ore 18:30 in Rivoli, nella sala delle 
adunanze consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio, con avvisi scritti e recapitati a norma di 
legge, si è adunato in seduta pubblica di prima convocazione il Consiglio comunale, del quale sono 
membri i Signori:

ALBRILE ADRIANO
BUGNONE EMANUELE
CALOSSO VALERIO GIANNI
CASALICCHIO ALDO
CAVASSA SILVIA
COGLIANDRO SERGIO
COMORETTO ALDO
CORDERO PAOLO
COSIMATO OLGA MARIA FRANCESCA
CROCE PIERA
DE FRANCIA PAOLO
DE GENNARO FABRIZIO
DILONARDO GIUSEPPE
ERRIGO ALESSANDRO
GARRONE CARLO ANGELO
GARZONE LUCIA
MANCIN MANUELA
MASTELLA ELENA
MILANI GIUSEPPE PAOLO
RIGGIO SALVATORE
SENATORE FRANCESCO
SOFIA PIETRO
TORRESE STEFANO
TRAGAIOLI ANDREA
VOZZO VINCENZO
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Presenti  n. 23 Assenti n. 2

Presiede il Presidente del Consiglio comunale: CALOSSO VALERIO GIANNI
Partecipa alla seduta il  SEGRETARIO GENERALE BONITO MICHELINA .

copia informatica per consultazione



Deliberazione n. 91 del  21/12/2021

Sono personalmente presenti :

il Presidente del Consiglio Valerio Calosso
il Sindaco Andrea Tragaioli
i  consiglieri comunali   
Bugnone, Cavassa,  Comoretto, Riggio 
il Segretario generale Michelina Bonito.

I consiglieri Albrile, Casalicchio, Cogliandro, Cordero, Cosimato, Croce, De Francia, Dilonardo, Errigo, 
Garzone, Mancin, Mastella, Milani, Senatore, Sofia, Torrese, Vozzo  sono collegati in videoconferenza.

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'USO DELLO STEMMA, 
DEL GONFALONE E DELLA FASCIA TRICOLORE NONCHÉ PER L'ESPOSIZIONE 
DELLE BANDIERE.

Su proposta del Sindaco

PREMESSO CHE  

L’art.  6  comma 2  del  D.lgs.  18/08/2000  n.  267  “Testo  Unico  sull’ordinamento  degli  enti  locali”, 
prevede che “lo Statuto comunale stabilisce i criteri generali in materia di stemma e gonfalone”.

Il  vigente  Statuto  comunale, approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  125  del  13 
dicembre 1999 come da  ultimo modificato con delibera consiliare n. 69 del 30/09/2021 disciplina  
all’art. 4 l’utilizzo dello Stemma e del Gonfalone comunale tuttavia manca un documento che normi 
dettagliatamente  l’utilizzo  degli  stessi  e  della  Fascia  tricolore  nonché  la  corretta  esposizione  delle  
bandiere.

E’ ritenuto pertanto opportuno, in attuazione delle disposizioni di legge, procedere all’approvazione di  
un apposito regolamento che detti  regole d’uso del  Gonfalone comunale in occasione di  pubbliche 
cerimonie,  manifestazioni  o  altri  eventi  che  richiedono  la  partecipazione  dell’Amministrazione 
comunale e, altresì la disciplina d’uso dello Stemma comunale e delle Bandiere nonché della Fascia 
tricolore.

A tal  fine  è  stato elaborato  un regolamento,  allegato al  presente  atto  per  farne  parte  integrante  e  
sostanziale, contenente le regole integrative per l’utilizzo dello Stemma e del Gonfalone, della Fascia  
tricolore nonché per la corretta esposizione delle bandiere. 

Il testo del regolamento in esame si sviluppa in numero venti articoli e intende:
• uniformare e ottimizzare l'uso del Gonfalone per le manifestazioni civili e per altre cerimonie, 

disponendone  le  modalità  di  uscita  e  fornendo  cenni  di  cerimoniale  in  merito  al  suo 
posizionamento;

• disciplinare le modalità  di  partecipazione al  lutto da parte dell'Amministrazione nel  caso di  
eventi  luttuosi  di  rilevante  interesse  nazionale,  internazionale  o  di  particolare  gravità  che 
coinvolgano la collettività;

• uniformare il comportamento dell'Amministrazione; 
• disciplinare l’utilizzo della Fascia tricolore in assenza del Sindaco;
• fornire indicazioni sulla corretta esposizione delle bandiere;
• da ultimo disciplinare l’illuminazione di monumenti in occasione di ricorrenze a valenza sociale.

L’adozione del presente atto compete al Consiglio comunale ai sensi dell'art. 42, comma 2 TUEL e  
dell’art. 7 dello Statuto comunale.
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Tutto ciò premesso, si propone che il Consiglio comunale

DELIBERI

1) di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante del presente dispositivo;

2) di dare atto che dalla data di approvazione del presente atto lo Stemma è così descritto: “Rivoli  
comunità porta la croce di Savoia bianca in campo rosso con la R bianca su sfondo azzurro” e il Gonfalone è 
così  realizzato in stoffa di pura seta con trama in oro delle dimensioni di  0,80 m x 1,20 m 
raffigurante in campo colore blu (Codice Pantone 285 CMYK 91/43/0/0) lo Stemma ufficiale 
della Città di Rivoli;

3) di  approvare il  documento allegato al  presente atto per farne parte integrante e sostanziale,  
avente  ad  oggetto  “REGOLAMENTO  PER  L’UTILIZZO  DELLO  STEMMA  ,  DEL 
GONFALONE  E  DELLA  FASCIA  TRICOLORE  E  LA  CORRETTA  ESPOSIZIONE  
DELLE BANDIERE”.

GC/gc
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Dato atto che sulla proposta di deliberazione sopra trascritta è stato acquisito il parere favorevole della 
Commissione  Congiunta   ai  sensi  dell'art.  23  del  Regolamento  del  Consiglio  comunale  e  delle 
Commissioni consiliari.

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica del Segretario generale, ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 
267/00;

Acquisito il visto di conformità dell’atto alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti del Segretario 
generale ; 

Sentito l’intervento illustrativo del  Segretario Generale che, su autorizzazione del Presidente, si sofferma su contenuti e 
finalità del regolamento in esame. 

con 23 voti favorevoli ,  espressi per appello nominale,  su 23 presenti e  votanti

APPROVA

la  proposta  di  deliberazione  sopra  trascritta  ad  oggetto:  “APPROVAZIONE  DEL 
REGOLAMENTO PER L'USO DELLO STEMMA, DEL GONFALONE E DELLA FASCIA 
TRICOLORE NONCHÉ PER L'ESPOSIZIONE DELLE BANDIERE".
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Deliberazione n. 91 del  21/12/2021
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente, ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Verbale della seduta n. 13 del 21.12.2021

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
CALOSSO VALERIO GIANNI

IL SEGRETARIO GENERALE
BONITO MICHELINA

Deliberazione divenuta esecutiva, ai sensi dell'art. 134, comma 3 del T.U. 267/2000

IL SEGRETARIO GENERALE
BONITO MICHELINA
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REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DELLO
STEMMA, DEL GONFALONE E DELLA FASCIA
TRICOLORE E LA CORRETTA ESPOSIZIONE

DELLE BANDIERE.
 (Ai sensi dell’art. 4 dello Statuto comunale approvato con Deliberazione

del Consiglio Comunale n. 125 del 13 dicembre 1999 come da  ultimo
modificato con delibera consiliare  n. 69 del 30/09/2021)
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Articolo 1: Ambito di applicazione
Il presente Regolamento, in osservanza dei dettati legislativi di cui all’art. 4 della Legge n. 2264 del
21.11.1925, Legge n. 22 del 5.02.1998 e D.P.R. n. 121 del 07.04.2000 e in esecuzione a quanto disposto
dall’art. 4 dello Statuto comunale, disciplina l’uso del Gonfalone e dello Stemma comunale nonché della
Fascia tricolore in occasione di pubbliche cerimonie, manifestazioni o altri avvenimenti che richiedano
la partecipazione dell’Amministrazione comunale.

Inoltre, il  presente regolamento intende disciplinare l’esposizione delle  bandiere e l’illuminazione di
monumenti e/o luoghi simbolo della Città in occasione di eventi e manifestazioni.

LO STEMMA COMUNALE

Articolo 2: Stemma del Comune
Lo Stemma del Comune di Rivoli, quale risulta all’Archivio di Stato di Torino, è stato consegnato il 13
giugno 1687 al Consigliere Segretario di Stato, Araldista di Sua Altezza Reale, il Duca Vittorio Amedeo
II di Savoia, in seguito ad ordine del Duca del 23 maggio 1687, ed è così descritto: “Rivoli comunità porta
la croce di Savoia d’argento in campo rosso con la R dorata su sfondo azzurro”.

Ad oggi rappresentato con  “la croce di Savoia bianca in campo rosso e con la R bianca su sfondo azzurro” come
da atti presenti nell’archivio storico del Comune.

Lo Stemma comunale non può essere modificato se non per motivi storici legati alla vita e vicissitudini
determinanti e qualificanti della comunità locale.

La riproduzione grafica dello Stemma del Comune di Rivoli di cui all’allegato a) forma parte integrante
del presente regolamento.

Articolo 3: Uso dello Stemma da parte del Comune
Lo Stemma comunale può essere utilizzato solo dal Comune, che ne detiene il “diritto di dominio”, tale
diritto implica la facoltà dell'Amministrazione comunale di impedire, ogni volta che lo creda, l’uso dello
Stemma stesso da parte di chiunque.

Lo Stemma deve essere riprodotto sopra l'intestazione “Città di Rivoli”: 
• nella carta intestata del Comune utilizzata per corrispondenza;
• nei manifesti pubblici ed ordinanze del Comune, esclusi quelli predisposti per ordini od obblighi

imposti da leggi o regolamenti o ordinanze statali, regionali e provinciali;
• sugli automezzi comunali per qualunque servizio utilizzati, salvo che che non sia espressamente

vietato da disposizioni legislative o regolamentari superiori.

La riproduzione dello Stemma civico al  di  fuori  dei  casi  di  cui  sopra è autorizzata dal  Sindaco su
richiesta dei soggetti interessati.

Articolo 4: Uso dello Stemma da parte di terzi
Nessun ente pubblico o privato,  associazioni,  comitati  o singoli  cittadini  può far uso in qualunque
modo dello  Stemma civico,  né  riprodurlo  a  qualunque  titolo,  anche  se  in  via  occasionale  se  non
conformemente a quanto previsto dal presente regolamento e da quanto disposto dal Regolamento per
la concessione del patrocinio comunale.

I soggetti di cui al periodo precedente che intendono fare uso dello Stemma comunale devono chiedere
ed ottenere specifica autorizzazione da parte dei competenti uffici del Comune.
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Nessuna autorizzazione a riprodurre od utilizzare lo Stemma comunale può comunque essere rilasciata
ove ciò:

• non risponda all’opportunità di identificare o reclamizzare attività o manifestazioni o prodotti
che comportino lustro e prestigio per la Comunità locale;

• non  risponda  all’esigenza  di  evidenziare  un  rapporto  di  promozione  o  patrocinio  o
collaborazione tra attività istituzionale del Comune ed il soggetto richiedente.

Al di fuori dei casi di cui sopra il Comune in virtù del diritto di dominio di cui all’art. 3 del presente
regolamento pone in essere ogni mezzo di tutela idoneo ad impedire l’uso abusivo dello Stemma civico.

IL GONFALONE COMUNALE

Articolo 5: Gonfalone del Comune
Il Gonfalone è realizzato in stoffa di pura seta con trama in oro delle dimensioni di 0,80 m x 1,20 m  e
raffigura in campo colore blu (Codice Pantone 285 CMYK 91/43/0/0) lo Stemma ufficiale della Città
di Rivoli.

La riproduzione grafica del Gonfalone del Comune di Rivoli di cui all’allegato b) forma parte integrante
del presente regolamento.

Articolo 6: Disciplina per l’uscita del Gonfalone dal Palazzo comunale, nelle ricorrenze previste
dall’art. 7, comma 2.
Il Gonfalone rappresenta il Comune nelle manifestazioni relative a solennità civili, militari, patriottiche,
religiose cui partecipa ufficialmente l’Amministrazione comunale, accompagnando il Sindaco o altro
rappresentante del Comune, ai sensi dell’art. 53, comma 2 del TUEL, munito di fascia tricolore.

Nelle  cerimonie  civili  e  patriottiche il  Gonfalone è  collocato secondo le  modalità  previste  dalla  L.
22/1998, dal D.P.R. 121/2000, dal D.P.C.M. 14 aprile 2006 e dalle altre disposizioni normative vigenti in
materia, e successive modifiche e integrazioni, nonché secondo le regole consolidate del cerimoniale,
ovvero: 

• in testa al corteo, riservando il posto d’onore alle bandiere decorate al valor civile e militare; 
• se alla cerimonia presenzia il  gonfalone della Regione  Piemonte, questo deve avere il  posto

d’onore a fianco del gonfalone del Comune; 
• quando il gonfalone partecipa ad una cerimonia in luogo chiuso, esso occupa il posto d’onore

alla destra del tavolo di presidenza; 
• se  alla  cerimonia  sono  presenti  la  bandiera  nazionale  e  quella  europea,  il  posto  d’onore  è

riservato a queste ultime; 
• quando la rappresentanza del Comune prende parte a cerimonie religiose in chiesa o all’aperto,

il  gonfalone deve stare alla  destra dell’altare  (per chi guarda).  Nel caso di  cortei  funebri,  il
gonfalone precederà il feretro. 

Il Gonfalone può essere portato dal messo comunale, da un agente di Polizia Locale oppure da altro
dipendente a ciò autorizzato, in divisa di rappresentanza, comunque affiancato da due agenti di Polizia
Locale in alta uniforme che ne costituiscono la scorta d’onore.

Nelle processioni religiose il Gonfalone seguirà immediatamente la rappresentanza ecclesiastica.

In ogni caso è fatto salvo quanto stabilito dall’ordinamento nazionale in materia.

Articolo 7: Partecipazione del Gonfalone a ricorrenze
Il Gonfalone sarà presente a tutte le manifestazioni e ricorrenza civili promosse, per competenza dal
Comune, nonché nelle cerimonie in cui vi siano deposizione di corone a monumenti cittadini.
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La partecipazione del Gonfalone è comunque obbligatoriamente disposta nelle seguenti ricorrenze: 
• Giornata della Memoria (27 gennaio) 
• Giorno del Ricordo (10 febbraio) 
• Anniversario della Liberazione (25 aprile) 
• Festa del Lavoro (1° Maggio)
• Festa della Repubblica (2 giugno) 
• Festa del Corpus Domini
• Festa del Santo Patrono 
• Anniversario della fondazione del Corpo della Polizia Municipale (1 ottobre) 
• Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate (4 Novembre) 
• Cerimonie di Gemellaggio
• Cerimonie organizzate direttamente dal Comune 
• Cerimonie ufficiali, civili e religiose, di altri enti e Cerimonie organizzate da corpi Militari o

Forze di Polizia a cui il Comune sia ufficialmente invitato a presenziare. 

Articolo 8: Altre occasioni in cui può essere utilizzato il Gonfalone
L’Amministrazione  comunale  può  disporre  l’uso  e  l’esposizione  del  Gonfalone  in  occasione  di
manifestazioni  e  iniziative  d’interesse  per  la  comunità  locale,  organizzate  da  enti,  associazioni,
movimenti che perseguono obiettivi d’elevazione sociale, culturale, morale e civile della collettività. 

L’Amministrazione  comunale  può  inviare  il  proprio  Gonfalone  in  manifestazioni  ed  iniziative
organizzate da soggetti pubblici e/o privati che si svolgono anche fuori dal territorio comunale. 

L’invio del Gonfalone è subordinato alla valutazione del carattere civile ed etico dell’iniziativa e della
capacità di rappresentazione della comunità locale ed è autorizzato di volta in volta dal Sindaco, tenuto
conto dei fini pubblici e degli interessi collettivi dei quali il Comune è depositario. 

Nel caso la presenza del Gonfalone venga richiesta da terzi attraverso la presentazione di una istanza al
Sindaco, devono essere presenti i seguenti requisiti: 

• generalità complete del richiedente; 
• natura e caratteristiche dell’iniziativa o manifestazione; 
• durata esatta dell’iniziativa o manifestazione.

 
La domanda deve essere inoltrata con almeno sette giorni di anticipo rispetto alla data prevista per
l’iniziativa.

Articolo 9: Circostanze particolari per la partecipazione del Gonfalone
Il  Gonfalone  partecipa,  listato  a  lutto,  alle  esequie  di  Sindaco,  Assessori  e/o Consiglieri  Comunali
deceduti durante il loro mandato e alle esequie degli ex Sindaci ed ex Assessori.

A discrezione del  Sindaco ed in via  del  tutto eccezionale,  in caso di  decesso di  Cittadini  illustri  o
Cittadini onorari, il Gonfalone potrà essere esposto nella Camera ardente purché allestita nel salone
consiliare.

Articolo 10: Custodia del Gonfalone
La presenza, in due esemplari, del Gonfalone nella sede comunale è così ripartita: 

• Sala Giunta comunale;
• Comando di Polizia Locale.
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LA FASCIA TRICOLORE

Articolo 11: Fascia tricolore
La Fascia Tricolore con lo Stemma della Repubblica e lo Stemma del Comune è il distintivo del Sindaco,
da portarsi a tracolla dalla spalla destra.

Allorquando il Sindaco sia assente o impedito temporaneamente, ai sensi dell’Art. 53, c. 2, del T.U.E.L.,
spetta solo al Vice Sindaco fregiarsene.

L’uso della Fascia Tricolore, anche per delega dello stesso Sindaco, da parte di altri soggetti, seppur
incardinati nell'Amministrazione comunale o facenti parte di Organismi o Enti a cui partecipano gli enti
Locali  con  proprio  rappresentanti,  è  ammesso  solo  nelle  ipotesi  indicate  da  esplicite  previsioni
normative, come quelle di cui all’art. 70 del D.P.R.  n. 396 del 03 novembre 2000, ove in ragione della
particolarità delle funzioni espletate, si prevede l’ufficiale dello stato civile.

Articolo 12: Uso della Fascia tricolore
Gli  atti  e  le  cerimonie  che impongono l’uso della  Fascia  Tricolore sono regolamentati  da apposite
disposizioni di legge.

Il  Sindaco  partecipa  a  tutte  le  inaugurazioni  di  opere  pubbliche  realizzate  dall’Amministrazione
Comunale, per il “taglio del nastro”, con la Fascia Tricolore.

E’ prevista la partecipazione del Sindaco con Fascia Tricolore alle occasioni che prevedono la presenza
del Gonfalone.

Articolo 13: Partecipazione del Sindaco a cerimonie o ricorrenze
A tutte le  cerimonie,  ricorrenze o anniversari,  di carattere civile o religioso promosse da vari Enti,
Associazioni,  Associazioni  d’Arma  ecc.,  che  commemorino  persone  o  avvenimenti  di  particolare
importanza per la Comunità, il Sindaco potrà presenziare con Fascia Tricolore in rappresentanza del
Comune. 

LE BANDIERE

Articolo 14: Esposizione delle bandiere all’esterno degli edifici comunali
All’esterno del  Palazzo Municipale sono esposte quotidianamente la bandiera nazionale,  la bandiera
europea, la bandiera regionale e quella comunale. Dopo il tramonto le bandiere esposte debbono essere
adeguatamente illuminate.

Il 24  ottobre, in occasione della  celebrazione della Giornata delle Nazioni Unite,  in aggiunta alla
bandiera  nazionale  e  a  quella  europea,  viene  altresì  esposta  all’esterno  del  Palazzo  municipale  la
bandiera delle Nazioni Unite.

Il Sindaco può disporre l’esposizione di bandiere dei Paesi stranieri, all’esterno e all’interno delle sedi
pubbliche, solo in occasione di convegni, incontri e manifestazioni internazionali o di visite ufficiali di
personalità straniere di rango uguale o superiore al Sindaco e solo per la durata temporale della visita
stessa. 

Per  l’esposizione  delle  bandiere  all’esterno  degli  edifici  pubblici  e  in  occasione  delle  consultazioni
elettorali, si fa espresso richiamo al D.P.R. 7 aprile 2000, n. 121. 
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Articolo 15: Esposizione delle bandiere all’interno degli edifici comunali
All’interno del Palazzo comunale la bandiera nazionale e quella europea sono quotidianamente esposte
nell’Ufficio del Sindaco e nella Sala Consiliare, con le modalità indicate dall’art. 7 D.P.R. 7 aprile 2000, n.
121.

In occasione di cerimonie ufficiali la bandiera nazionale, quella europea e quella comunale sono esposte
a discrezione del Sindaco, nelle sale a ciò destinate.

Articolo 16: Modalità di esposizione delle bandiere
Le bandiere devono essere usate in modo dignitoso e non devono essere esposte in cattivo stato d’uso.
Né su di esse, né sul pennone che le reca, possono applicarsi figure, scritte o lettere di alcun tipo.

Le bandiere devono avere la stessa dimensione ed essere issate su pennoni separati e tutte alla stessa
altezza.

Quando le bandiere sono due, quella nazionale occupa il posto d’onore a destra (posizione di sinistra
rispetto  all’osservatore).  Quando  le  bandiere  sono  tre,  quella  nazionale  è  posta  al  centro  e  quella
europea occupa la posizione sinistra rispetto all’osservatore. 

Le bandiere esposte in segno di lutto devono essere tenute a mezz’asta e possono recare all’estremità
superiore dell’inferitura due strisce di velo nero che divengono obbligatorie per le bandiere partecipanti
alle pubbliche cerimonie funebri.

Per quanto riguarda ulteriori modalità di esposizione delle bandiere si rimanda alle disposizione di legge,
uso e consuetudine vigenti.

ILLUMINAZIONE DI MONUMENTI E/O DI LUOGHI SIMBOLO DELLA CITTA’

Articolo 17: Modalità di illuminazione di un monumento e/o di un luogo simbolo della Città
L'illuminazione di un monumento e/o di un luogo simbolo della Città di Rivoli,  quale ad esempio
l’Obelisco, è a discrezione del Sindaco in occasione di manifestazioni o iniziative di interesse per la
comunità  locale,  organizzate  da soggetti  terzi  previa  una valutazione sia  di  carattere civile  ed etico
dell’iniziativa, sia della sua capacità di  attirare l’attenzione dell’opinione pubblica  locale sui temi più
importanti.

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 18: Applicazione del presente regolamento
Il Funzionario responsabile della corretta applicazione del presente Regolamento è individuato nella
figura del Responsabile dell’Ufficio di Segreteria del Sindaco.

Articolo 19: Entrata in vigore del presente regolamento
Il presente Regolamento entrerà in vigore decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione all’Albo
Pretorio, in conformità alle disposizioni vigenti.

Articolo 20: Disposizioni finali
Per  quanto  non  previsto  dal  presente  Regolamento  si  applicano  le  disposizioni  vigenti  in  materia
emanate  dallo  Stato,  Regione,  Città  Metropolitana  e  Comune  per  i  rispettivi  stemmi,  gonfaloni  e
bandiere.
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Città di Rivoli
Corso Francia 98 – 10098 Rivoli (TO) – Tel. 011.9513300

comune.rivoli.to@legalmail.it
P. IVA 00529840019

Proposta N. 2021 / 4084
SEGRETERIA SINDACO

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'USO DELLO STEMMA, DEL 
GONFALONE E DELLA FASCIA TRICOLORE NONCHÉ PER L'ESPOSIZIONE DELLE 
BANDIERE.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di  
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Li, 09/12/2021 IL DIRIGENTE
PROI MARCELLO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)
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Città di Rivoli
Corso Francia 98 – 10098 Rivoli (To) – Tel. 011.9513300

comune.rivoli.to@legalmail.it
P.IVA 00529840019

Proposta N. 2021 / 4084
SEGRETERIA SINDACO

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'USO DELLO STEMMA, DEL 
GONFALONE E DELLA FASCIA TRICOLORE NONCHÉ PER L'ESPOSIZIONE DELLE 
BANDIERE.

VISTO DI CONFORMITA'

Visto di conformità dell’atto alle leggi, allo statuto e ai regolamenti.

 FAVOREVOLE.

Li, 10/12/2021 IL SEGRETARIO GENERALE
BONITO MICHELINA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)
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Città di Rivoli
Corso Francia 98 – 10098 Rivoli (To) – Tel. 011.9513300

comune.rivoli.to@legalmail.it
P.IVA 00529840019

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 91 del 21/12/2021

Certificato di Esecutività

Oggetto:  APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'USO DELLO STEMMA, DEL 
GONFALONE E DELLA FASCIA TRICOLORE NONCHÉ PER L'ESPOSIZIONE DELLE 
BANDIERE.. 

Visto l’art. 134 – 3° comma – del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 la presente deliberazione 
pubblicata in data 28/12/2021 è diventata esecutiva per decorrenza dei termini il 
08/01/2022.

Città di Rivoli, 13/01/2022 IL SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa BONITO MICHELINA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Città di Rivoli

Città di Rivoli
Corso Francia 98 – 10098 Rivoli (To) – Tel. 011.9513300

comune.rivoli.to@legalmail.it
P.IVA 00529840019

Attestazione di Pubblicazione

Deliberazione di Consigl io Comunale N. 91 del 21/12/2021

Oggetto:  APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'USO DELLO STEMMA, 
DEL GONFALONE E DELLA FASCIA TRICOLORE NONCHÉ PER L'ESPOSIZIONE 
DELLE BANDIERE.. 

Il  presente atto  è  stato pubblicato  all’Albo  Pretorio  on line  per  15gg.  consecutivi,  dal 
28/12/2021 al 12/01/2022

Rivoli, 13/01/2022

BONITO MICHELINA
(Sottoscritto digitalmente

ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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